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20 febbraio 2020... il primo paziente Covid e l’inizio dell’incubo
All’Ospedale di Codogno venne individuato il primo caso in Italia, da lì l’Europa e il mondo

Sembrava un virus lontano, 
confinato in una sperduta re-
gione della Cina, si vedevano in 
televisione medici bardati e 

pazienti in coda, ma si sapeva e ci si 
capiva poco... poi, la mattina del 20 

percussioni fortissime sul sistema sa-
nitario. Non c’era un piano pandemi-
co, non c’erano strumenti e dispositi-
vi, spesso i mezzi di soccorso 
nemmeno riuscivano ad intervenire in 
tempo. Interi reparti vennero ricon-
vertiti e il premier Giuseppe Conte, 
quasi quotidianamente, a colpi di de-
creti ‘chiudeva’ l’Italia. Il lockdown a 
cui nessuno era abituato: blocco Ita-
lia, Europa, Stati Uniti, il mondo... tut-
to fermo, o quasi. Papa Francesco sof-

febbraio 2020, dall’intuito di un giova-
ne medico una diagnosi che avrebbe 
cambiato tutto in pochissimi giorni: la 
certificazione del primo caso di Covid 
all’Ospedale di Codogno, la ricerca dei 
contatti, l’analisi di campioni e la sco-
perta che il virus, così forte e scono-
sciuto, era già tra noi. L’inizio di un in-
cubo che solo in Italia ha visto perire 
oltre 220.000 persone, di cui 500 tra 
medici e infermieri, trovati a fronteg-
giare un nemico invisibile con delle ri-

ferente che pregava nel silenzio sotto 
la pioggia, i camion per smistare i de-
funti, la DAD e lo smart working, le 
mascherine,... Ne siamo usciti miglio-
ri? Purtroppo temiamo di no.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

La voce che, inevitabilmente, si mischia 
con i ricordi. Il primo, come lo definisce "E' 
qualcosa di terribile", anche se, ci tiene a 
precisarlo, "Il risveglio, a livello mentale, 
non è stato dal Covid; non sapevo quello 
che stava succedendo, per me era 
un'influenza e solo poi ho scoperto quale 
fosse la realtà". Mattia, il 'paziente 1' di Co-
dogno, oggi ha ripreso a pieno la sua vita, 
ma certo è che niente e nessuno potranno 
mai cancellare quei momenti. Tre settimane di terapia intensiva, quindi il tra-
sferimento in reparto e, infine, il rientro a casa, dove con grande forza di volon-
tà, tenacia e impegno si è riconquistato la quotidianità. "Sono stati giorni strani 
- racconta - Non ero a conoscenza di ciò che accadeva all'esterno. Gli unici 
contatti che avevo, infatti, erano con il personale sanitario che mi aveva in cura 
ed era, appunto, da loro che mi arrivavano alcune informazioni. Diciamo che mi 
sono reso conto della vera e propria situazione soltanto una volta che mi hanno 
dimesso". Il lungo periodo di ricovero, insomma, qualche notizia che, un po' alla 
volta, giungeva e gli altri pazienti che, nel frattempo, purtroppo aumentavano, 
fino a quando ha potuto, finalmente, lasciare l'ospedale. "Davanti a me c'era un 
traguardo bellissimo che mi aspettava - afferma - Doveva nascere mia figlia e 
non volevo per nulla perdermi quegli istanti. Così ho lavorato con tanta deter-
minazione e attenzione per rimettermi in piedi il prima possibile e ce l'ho fatta. 
Una gioia e un'emozione immensa poterla tenere tra le braccia". Un simbolo di 
speranza dopo i mesi bui e complessi; un nuovo inizio per lui e per la sua fami-
glia, ma più in generale per l'intera comunità di Codogno e per tutti. "A chi mi 
chiede un messaggio da dare - conclude - Beh... non ne ho uno in particolare. 
Dobbiamo venirne fuori completamente, comunque vedo che i numeri, almeno 
in Italia, sembrano favorevoli, per questo dico di cercare di andare avanti allo 
stesso modo, seguendo le misure e le indicazioni che ci vengono fornite e man-
tenendo i giusti comportamenti". (di Alessio Belleri)

La nostra intervista a Mattia, il paziente ‘Covid’ numero uno
C'è il mercato quando arriviamo in centro. La 
sensazione che si respira è quella di una città 
che, un po' alla volta, sta provando a riparti-
re, ma che mai e poi mai potrà cancellare i 
lunghi e difficili mesi appena trascorsi. E, in 
fondo, diversamente non potrebbe essere, 
perché a Codogno, in maniera diretta o indi-
retta, il Covid-19 si è insinuato in modo forte 
e deciso nelle vite della maggior parte dei 
cittadini. Nella testa e nei cuori, insomma, i 
pensieri e le immagini, inevitabilmente, è come se si fossero fermati, da una 
parte alla fine di febbraio (quando tutto è cominciato), dall'altra alle settimane 
successive (il lockdown e l'emergenza vera e propria) e la prima parola che, al-
lora, in molti ripetono è "paura". Paura di essere colpiti dal virus, paura di non 
farcela, paura di non rivedere più i familiari, un parente oppure un amico, paura 
di ciò che stava succedendo e di quello che sarebbe, ancora, potuto accadere; 
paura, più in generale, del presente e, quindi, del futuro. "Sapete ho 5 nipoti - 
ci racconta un pensionato - Subito ho pensato a loro e non ho mai smesso di 
farlo per l'intero periodo. La mia preoccupazione era che se, magari avessi pre-
so il Coronavirus, non sarei riuscito a superarlo e non avrei più potuto riab-
bracciarli. Per fortuna a me è andata bene, però sono diverse le persone che 
conoscevo che, purtroppo, oggi se ne sono andate per sempre". "E' stata dura - 
gli fa eco il responsabile del cimitero - Una situazione drammatica: tra marzo 
e aprile, in soli 2 mesi, infatti, abbiamo fatto i funerali che, di solito, ci sono in 
un anno. Non dimenticherò mai i feretri che continuavano ad arrivare (5, 6, 7 al 
giorno) e che non si sapeva più dove metterli, in quanto gli spazi non bastava-
no". Momenti complicati e che hanno lasciato un segno indelebile. "Mesi di ap-
prensione per la salute - afferma un volontario della Protezione Civile - Per 
quanto riguarda, invece, il lockdown, appunto essendo in Prociv, ho trascorso 
il periodo di chiusura a portare aiuto e sostegno alla popolazione assieme al 
gruppo e, quindi, l'ho vissuto in maniera differente dal resto della gente”. 

Quei giorni a Codogno... la provincia di Lodi che il mondo scoprì
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Commercianti stranieri: sempre più parte delle nostre comunità 
C’è chi è nato qui, da genitori trasferiti da altri Paesi, e chi, invece, arrivato nel tempo

C’ è chi è nato qui, da genitori 
arrivati da altri Paesi, e chi, 
invece, si è trasferito in Italia 
in questi anni. Storie molto 

diverse tra loro, ma tutti accomunati 
dall’aver deciso un giorno di aprire 
una propria attività. Sono i commer-
cianti “stranieri”, sempre più parte 
proprio del nostro tessuto commer-
ciale. Come ad esempio Rizwan, che si 
occupa di pratiche e consulenze: 

mettermi in proprio - racconta - 
Mi sto trovando bene, la gente mi 
ha dato e continua a darmi fidu-
cia ed è per me una gratificazio-
ne”. Fino ad Alessandro, titolare 
di un grande magazzino. “Ormai 
sono quasi 10 anni che abbiamo 
aperto - conclude - All’inizio c’è 
stato un periodo di prova, poi ci 
siamo radicati, grazie anche e so-
prattutto al fatto che i clienti non 
ci hanno mai fatto mancare la 
loro vicinanza. Oggi l’attività è un 
po’ calata, ma noi proseguiamo 
con la stessa passione”. 

“Sono venuto qui che ero piccolino e, 
dopo aver frequentato le scuole ed 
essermi diplomato, ho fatto diversi la-
vori, fino a quest’ultimo - spiega - 
Devo dire che mi trovo bene e mi sen-
to molto integrato. Tenete conto, ad 
esempio, che la maggior parte della 
mia clientela è italiana e tutto ciò per 
me ha un grande valore, perché signi-
fica che la gente si fida della nostra 
professionalità”. Oppure ecco Ahsan, 
che fa il parrucchiere: “Sono in Italia 
da 16 anni e prima di aprire questa at-
tività ho lavorato in altri negozi di 
parrucchiere, per poi decidere, di 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Amicizia e dialogo con la Moldavia
Il sindaco Del Gobbo ha ricevuto l’omologo della loro capitale

A Corbetta 700 nuovi alberi in paese
L’iniziativa rientra nel progetto ‘Forestami’

Èiniziata martedì la 
posa di oltre 700 
nuovi alberi nel 
Bosco urbano di 

via Benedetto Croce, 
un'iniziativa che non solo 
renderà la città più verde, 
ma contribuirà anche a 
migliorare la qualità del-
l’aria e a rafforzare la resi-
lienza del territorio di 
fronte ai cambiamenti cli-
matici. L’intervento rientra nel pro-
getto "Forestami", a cui Corbetta ha 
aderito con entusiasmo, divenendo 
una delle realtà promotrici in collabo-
razione con gli esperti del Politecnico 
di Milano e la Città Metropolitana di 
Milano. L'obiettivo ambizioso è quello 
di piantare 3 milioni di alberi entro il 
2030. “Continua la solida collabora-
zione per questo importante progetto 
– ha dichiarato il sindaco Marco Balla-
rini – Siamo orgogliosi di costruire in-
sieme la città del futuro, una Corbetta 

sempre più sostenibile 
e accogliente per le 
nuove generazioni. 
Stiamo continuando a 
gettare solide basi per il 
domani, basi che si 
chiamano radici”. Il 
percorso di piantuma-
zione è stato precedu-
to, lo scorso maggio, da 
un sopralluogo nel Bo-
sco urbano di Corbetta, 

condotto dall’Amministrazione comu-
nale insieme ai tecnici del settore 
Ambiente e Infrastrutture e ai profes-
sionisti del Politecnico di Milano. 
Questo passaggio è stato fondamen-
tale per pianificare al meglio la messa 
a dimora degli alberi e delle piante. 
L’appuntamento per la piantumazione 
ufficiale è fissato per sabato 22 feb-
braio alle ore 10, un momento simbo-
lico che segnerà un altro passo con-
creto verso una Corbetta sempre più 
verde e sostenibile.

Nel pomeriggio dell'11 
febbraio, il Sindaco di 
Magenta, Luca Del Gob-
bo, ha accolto in Muni-

cipio Ion Ceban, Sindaco di 
Chișinău, capitale della Repubbli-
ca di Moldavia. L'incontro, avve-
nuto alla presenza di Padre Ioan, 
capo della Comunità Ortodossa di 
Magenta, ha rappresentato 
un'importante occasione di dialo-
go e confronto tra le due città. Un 
momento di scambio e condivisione, 
durante il quale i due primi cittadini 
hanno discusso delle peculiarità dei 
rispettivi territori. "Ci siamo raccon-
tati reciprocamente delle nostre città; 
ho illustrato al Sindaco della capitale 
moldava la storia e le eccellenze di 
Magenta, con il suo teatro e la sua tra-
dizione musicale. Ceban mi ha rispo-
sto che questo aspetto accomuna le 
nostre città, dato che anche Chișinău 
vanta una forte tradizione musicale," 
ha dichiarato Del Gobbo. Tra i temi af-
frontati, anche la valorizzazione del 
patrimonio naturalistico locale, con 
un focus sul Parco del Ticino e sul Na-
viglio. I due sindaci 
hanno concordato 
sull'opportunità di 
lavorare insieme 
per creare un ponte 
culturale tra le due 
città, con particola-
re attenzione alla 
musica e alle arti. 
L'incontro ha se-

gnato l'inizio di una possibile collabo-
razione futura. "Il Sindaco Ceban mi 
ha raccontato di essere rimasto affa-
scinato da Magenta e di voler tornare 
presto in Italia con la sua famiglia, fa-
cendo nuovamente tappa nella nostra 
città per approfondire questa prima 
esperienza di dialogo," ha aggiunto 
Del Gobbo. Un altro tema centrale 
della conversazione è stata la presen-
za significativa di cittadini moldavi a 
Magenta, insieme alla solida comunità 
ortodossa. Questo elemento rappre-
senta un'ottima base per sviluppare 
un percorso di collaborazione, con 
l'obiettivo di favorire l'incontro tra 
culture e promuovere i valori 

dell'accoglienza, della pace 
e del dialogo. All'incontro 
erano presenti anche 
l'Assessore Mariarosa Cu-
ciniello e il Segretario Ge-
nerale Diana Naverio, te-
stimoniando l'importanza 
dell'iniziativa per il futuro 
delle relazioni tra Magenta 
e la capitale moldava.

Corbetta ha avuto l'onore di accogliere Sabina Askarova, 
giovanissima e talentuosa artista proveniente dall’Azerba-
ijan. Cantante e musicista di straordinaria sensibilità, Sabi-
na ha dimostrato una determinazione ammirevole nel su-
perare le sfide della sua giovane vita, portando avanti con 
passione la sua arte. Accompagnata dalla sorella Sabrina, 
l'artista è giunta a Corbetta per partecipare a un’importante masterclass tenuta 
dal Maestro Andrea Semeraro, tenore della Scala di Milano. L’evento è stato 
possibile grazie a una preziosa collaborazione con la compositrice Kamalia Ali-
Zadeh e alla Heydar Aliyev Foundation, che, sotto l’impulso della vicepresidente 
Leyla Aliyeva, si dedica costantemente al sostegno dei giovani talenti artistici. 
Il supporto della fondazione ha reso possibile uno scambio culturale e artistico 
di straordinario valore per la città di Corbetta, arricchendone il panorama mu-
sicale e culturale. Sabina Askarova ha scelto di approfondire il Belcanto Italiano, 
una delle eccellenze del patrimonio musicale del nostro Paese, proprio nella 
cittadina lombarda. La sua passione per questa forma d’arte è una testimonian-
za del potere universale della musica nel creare legami tra culture diverse e 
favorire la comprensione reciproca.

A Corbetta l’artista Sabina Askarova dell’Azerbaĳan

Venerdì 21 febbraio in Casa Giacobbe si terrà l’incontro pubblico, organizzato 
da ASST Ovest Milanese con il patrocinio del Comune di Magenta, con il pro-
fessor Nahoisa Yahagi, noto in tutto il mondo per il suo contributo pioneristico 
nel campo della Gastroenterologia. "Ancora una volta Casa Giacobbe, luogo 
simbolo della Battaglia di Magenta e della storia della nostra Città, ospiterà un 
evento di grande rilievo e che vedrà protagonista la ASST Ovest Milanese e le 
sue strutture ospedaliere afferenti", commenta il Sindaco di Magenta Luca Del 
Gobbo. "Siamo felici di accogliere il prof. Yahagi, luminare di fama mondiale, 
che porterà la sua esperienza e condividerà le tecniche all'avanguardia da lui 
sviluppate con il personale medico ospedaliero della nostra ASST specializzato 
in patologie gastroenteriche e oncologiche".

Un incontro con il luminare asiatico Nahoisa Yahagi

Un anno di impegno, crescita personale e solidarietà: ecco 
cosa offre il Servizio Civile Universale, un’esperienza che 
può fare la differenza nella vita di tanti giovani. Le candida-
ture per il bando 2025-2026 sono aperte fino al 27 febbraio 
e rappresentano una preziosa occasione per chi desidera 
dedicarsi al volontariato e al servizio della comunità. Anche 
l’associazione ‘Non di Solo Pane’ partecipa al progetto con l’iniziativa “Mettiti in 
gioco!”, rivolta ai giovani tra i 18 e i 28 anni. A Magenta sono disponibili due po-
sti, un’opportunità concreta per chi vuole mettersi alla prova e contribuire at-
tivamente al benessere del proprio territorio. L’impegno richiesto prevede 25 
ore settimanali, per un totale di 1.145 ore nell’arco di un anno. La data di inizio 
sarà comunicata prossimamente, mentre il compenso mensile per i parteci-
panti sarà di 507,30 euro. Questa esperienza rappresenta molto più di un sem-
plice impegno: è un’occasione per acquisire nuove competenze, sviluppare 
sensibilità e consapevolezza sociale, stringere relazioni significative e contri-
buire a migliorare concretamente la vita di chi è in difficoltà.Per presentare la 
propria candidatura c’è tempo fino al 27 febbraio. Per maggiori informazioni e 
per inviare la domanda, è possibile scrivere a info@nondisolopanemagenta.it

Servizio Civile? Alla mensa ‘Non di Solo Pane’
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Castano Primo

Dai ragazzi per i ragazzi", 
quando "Insieme si può fare 
la differenza e garantire a 
tutti i giovani un diritto fon-

damentale: l’istruzione". Così ecco che 
il Consiglio Comunale dei Ragazzi e 

Cambio sui banchi dell’opposi-
zione in consiglio comunale. 
Carola Bonalli 
(‘Insieme Pro-

gettando Castano’) la-
scia, infatti, la massima 
assise cittadina: al suo 
posto ecco pronto ad 
entrare l’ex sindaco 
Giuseppe Pignatiello. 
“Una decisione certa-
mente non semplice, 
ma che nasce dall’esi-
genza di dedicare più 
tempo ad altri aspetti 
importanti della mia vita che, in que-
sto momento, richiedono maggiori 
attenzioni e impegno - commenta la 
stessa Bonalli - Dopo oltre 10 anni tra-

delle Ragazze di Castano, utilizzando i 
fondi raccolti dalle precedenti attivi-
tà, sta promuovendo una raccolta di                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
materiale scolastico solidale di uso 
quotidiano (diari, quaderni, cancelle-
ria, righelli, ecc...) per i due plessi del-

la scuola secondaria di primo 
grado che ne necessitano. Chi 
volesse contribuire, lo potrà 
fare nelle seguenti attività com-
merciali della città: Bar Impero, 
Cristallerie Panda, Ecostore, 
Enoteca Gavioli, Erboristeria 
Chicche di Salute, Farmacia 
Giovanninetti e La Vineria. “Un 
piccolo gesto, un grande aiuto 
per il futuro!”, come hanno 
scritto sul volantino di presen-
tazione della proposta.

scorsi a servizio della comunità, di cui 
5 come vice sindaco, sento che per 

ora sia giusto per me 
chiudere questo signi-
ficativo capitolo della 
mia vita pubblica. È 
stata un’esperienza 
straordinaria, fatta di 
impegno, passione e 
dedizione, ma anche di 
obiettivi raggiunti e 
grandi soddisfazioni 
che porterò sempre 
con me. Tale scelta 
non mi impedirà, co-

munque, di restare vicino alla nostra 
comunità, che mi troverà sempre 
pronta e disponibile a dare il mio con-
tributo”.  

L’iniziativa del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze
Raccolta materiale scolastico solidale 

Dimissioni: in consiglio è ora pronto ad entrare Pignatiello
Carola Bonalli lascia: c’è l’ex sindaco

Elio Bona, Amedeo Finocchi, Piero Giunni, Aldo Iegri, Gina Maffei, Giancarlo 
Martinoni, Pietro Ramponi e Ugo Sangui-
neti: l’omaggio e il ricordo degli artisti ca-
stanesi che ci hanno lasciato. È ‘Memorie 
d’Arte’, la mostra collettiva, all’interno della 
rassegna ‘Percorsi di Primavera’ di ‘Tra Na-
vigli e Ticino’, organizzata dal  Comune di 
Castano, con Pro Loco e FAI e in collabora-
zione con il Gruppo Volontari Cultura, in 
programma dal 1° marzo in Villa Rusconi. 
Sabato 1 alle 11, allora, l’inaugurazione e poi 
la si potrà visitare fino al 9 marzo. 

‘Memorie d’Arte’: per gli artisti castanesi che non ci sono più
Il mondo della Protezione Civile, con i suoi volontari, le attività e gli importanti 
servizi che svolgono nel 
territorio. Vuoi scoprirli 
più da vicino e parlare di-
rettamente con loro? 
L’appuntamento è sabato 1 
marzo con l’open day ap-
punto della Prociv di Ca-
stano Primo. Dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 17, allora, il 
gruppo ti aspetta in via 
Modigliani 2. 

Attività, servizi e volontari: open day della Protezione Civile



Era il 26 febbraio 1945: 80 anni appunto sono passati da quella che è certamente una delle pagine più tristi e terribili 
della storia di Castano. Ricordare e riflettere su ciò che è stato è un dovere per ognuno di noi. Così, proprio in questo 
fine settima, ecco in città una serie di appuntamenti. Sabato 22 febbraio, in Villa Rusconi alle 18.30, promosso da ‘Che 
Bella Castano’ con ANPI, letture a cura degli studenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore Torno e della Compagnia Tea-
trale ‘Il Punto’ e accompagnamento musicale con Giorgio Magistroni (contrabbasso, Orchestra della Scala) e Davide 
Rausi (pianoforte, Conservatorio di Novara). Un momento per raccontare la storia dei Tre Martiri e provare a ragionare 
assieme sugli orrori della guerra e sull’insegnamento di coloro che hanno resistito al regime e sono caduti per la libertà 

e la democrazia, facendo memoria ed anche ponendo l’attenzione su 
quanto sta accadendo nel mondo. Mentre domenica 23 febbraio ci 
sarà la commemorazione ufficiale: alle 9 ritrovo delle autorità, delle 
associazioni, delle scuole e della cittadinanza al cimitero, quindi corteo con sosta ed omaggio al muro dell’ecci-
dio, per poi raggiungere la chiesa prepositurale di San Zenone per la celebrazione della Santa Messa. Al termine, 
corteo fino al monumento della Resistenza in piazza Mazzini e da qui si raggiungerà la Villa Rusconi per i discor-
si commemorativi.  Sempre nella sede del Palazzo Municipale, spazio ad una mostra fotografica, oltre al filmato 
‘26 febbraio 1945. I martiri patrioti... per non dimenticare’ del consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze 
dell’istituto comprensivo ‘Falcone e Borsellino’ e alla proiezione della testimonianza di Carlo Gambaro, tra gli 
ultimi testimoni dell’eccidio. Infine, nelle giornate del 25 e 26 febbraio, la storia dei tre giovani sarà raccontata 
agli alunni del Comprensivo, attraverso la proiezione di due filmati realizzati dal consiglio comunale dei ragazzi 
e delle ragazze e dagli studenti dell’istituto superiore ‘Torno’.  
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Tre Martiri Castanesi: “Un dolore che sarà per sempre”
Franco, Antonio e Franco: 80 anni fa l’uccisione da parte degli occupanti nazisti

Gli spari che risuonarono nel-
l’aria e là a terra quei tre 
corpi, strappati per sempre 
all’amore di familiari, parenti 

e amici. Franco Noé, Franco Griffanti 
e Antonio Noé: 80 anni fa l’uccisione 
per mano degli occu-
panti nazisti di quelli 
che oggi sono ricor-
dati come i Tre Mar-
tiri Castanesi. Fucilati 
davanti al muro del 
cimitero di Castano, 
per aver lottato e di-
feso la Patria, la liber-
tà e la democrazia. 
“La mia famiglia è 
stata distrutta da 
quello che è successo 

a prenderli, subito 
è stato chiaro ai 
miei genitori che 
stava accadendo 
qualcosa di brut-
to”. Una delle pa-
gine più terribili e 
atroci della storia 
della città. Un ri-
cordo, alla fine, 

che niente e nessuno potrà mai can-
cellare dalla memoria. Perché ciò che 

- racconta Franca 
Griffanti, nipote pro-
prio di uno dei tre ra-
gazzi (Franco Grif-
fanti) - La nonna, 
infatti, ha avuto pro-
blemi di cuore, al 
nonno è venuto un 
tumore e dopo due 
anni è morto, la zia 
suora ha preso l’esaurimento nervoso, 
l’altra la depressione e mia mamma ha 

perso un bambino. Lo 
stesso anche per i fa-
miliari degli altri due: 
un dolore immenso. 
Le poche cose che so 
me le ha raccontate 
mia madre, non con 
poche difficoltà, visto 
che, come potete ben 
capire, si faceva mol-
ta fatica a parlarne. 
So, ad esempio, che  
quando sono arrivati 

è stato, il loro sacrificio serva a farci 
riflettere. “Mi ricordo che ero alla fi-
nestra di casa quando ho visto passa-
re il camion con sopra i tre ragazzi - 
conclude Pinuccia Borroni, che al-
l’epoca aveva 13 anni - E poi la gente 
che è corsa al cimitero. Io ero ancora 
una bambina: è stato un episodio tre-
mendo”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Era il 26 febbraio 1945, per non dimenticare: momento in Villa Rusconi, commemorazione con le scuole 
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Arconate / Buscate

Con il primo appuntamento 
dell'anno, l'iniziativa "Pulia-
mo il Mondo" ha preso il via 
con entusiasmo e 

determinazione. Nel po-
meriggio di domenica 16 
febbraio, un gruppo di vo-
lontari si è dato appunta-
mento per ripulire le ban-
chine verdi lungo la strada 
per Cuggiono, dal super-
mercato Tigros fino alla 
rotonda della superstrada. Un'azione 
concreta per rendere il territorio più 
pulito e sensibilizzare la cittadinanza 
sul rispetto dell'ambiente. L'evento, 
organizzato dal Circolo Legambiente 

Un anno fa era il dolore, im-
menso e straziante, a riem-
pire le giornate di Elena. 
Oggi, però, il suo amore per 

la piccola Rebecca, volata in cielo 
troppo presto, si è trasformato in 
un'energia positiva e concreta. La sua 
volontà di mantenere vivo il ricordo 
della bambina, il suo sorriso contagio-
so e la sua innata generosità, ha tro-
vato un significativo sbocco nella co-
munità di Arconate. Grazie al 
supporto della sezione Avis locale, 
Elena ha dato vita a un’iniziativa di 
grande valore sociale: un evento dedi-
cato alla prevenzione e alla sensibiliz-
zazione, rivolto ai piccoli studenti 
della Scuola Primaria. L’obiettivo? Fa-
vorire l’individuazione 
precoce di deficit uditivi, 
un problema spesso sot-
tovalutato ma di grande 
importanza per la cresci-
ta e l’apprendimento dei 
bambini. "Il progetto si è 
strutturato in due livelli – 
spiega Giulio Garegnani 

Buscate "Massimo Scalia", ha visto la 
partecipazione di volontari di tutte le 
età, con un plauso speciale alle nuove 
leve e ai ragazzi e ragazze che si sono 
uniti per la prima volta. Per loro, oltre 
alla soddisfazione di aver contribuito 
al bene comune, è stata promessa una 
merenda in occasione della prossima 
uscita. L’iniziativa rientra in un più 

ampio programma di uscite 
periodiche che prosegui-
ranno nei prossimi mesi 
per garantire una maggiore 
cura degli spazi pubblici e 
un'attenzione sempre più 
diffusa verso le tematiche 
ambientali. "Con oggi ri-
prendiamo le uscite perio-

diche per aiutare a fare di Buscate un 
paese più pulito", hanno dichiarato gli 
organizzatori, invitando tutti i cittadi-
ni a rimanere aggiornati sulle prossi-
me attività. L'invito è rivolto a tutti: 
partecipare a queste iniziative non si-
gnifica solo raccogliere rifiuti, ma an-
che contribuire attivamente a un 
cambiamento culturale, promuoven-
do il rispetto per il territorio e il senso 
di comunità. Chiunque voglia unirsi a 
Puliamo il Mondo può seguire le co-
municazioni del Circolo Legambiente 
Buscate sui canali ufficiali e prendere 
parte ai prossimi appuntamenti. 

di Avis Arconate – con le classi prime 
e seconde abbiamo svolto delle visite 
optometriche in collaborazione con 
L’Ugialatt, mentre alle classi quarte e 
quinte è stato proposto un esame di 
screening audiologico curato dalla 
dottoressa Maria Luisa Merlotti, me-
dico Otorinolaringoiatra, affiancata 
da un tecnico specialista di Amplifon". 
Le giornate di prevenzione si sono 
svolte direttamente nelle classi coin-
volte, grazie all’utilizzo dell’infermeria 
scolastica, uno spazio che si è rivelato 
essenziale per garantire il corretto 
svolgimento delle visite. Ma il proget-

to non si ferma qui. Que-
sto primo passo vuole 
essere soltanto l’inizio di 
un percorso più ampio, 
fondato sulla collabora-
zione tra diverse realtà 
locali, il mondo della 
scuola e i professionisti 
della salute. 

L’impegno di Legambiente nell’area tra Buscate e Cuggiono
Volontari in strada per pulire dai rifiuti

La campagna è promossa da Avis nelle scuole di Arconate
Uno screening nel ricordo di Rebecca

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        



Ecco due contenitori di prossimità per la raccolta dell’olio alimentare esausto, 
un’iniziativa concreta per migliorare la gestione dei rifiuti e ridurre l’impatto 
ambientale. Grazie agli stessi, infatti, i cittadini potranno conferire l’olio usato 
in modo semplice e sicuro, contribuendo alla salvaguardia dell’ambiente. Più 
nello specifico, allora, i punti di raccolta sono le 
piazze Pertini e Tricolore. Un piano che punta a mi-
gliorare l’efficienza del servizio, incrementare la 
raccolta differenziata e ridurre gli impatti sul-
l’ambiente - spiega l'Amministrazione comunale - 
Per un corretto conferimento, l’olio deve essere 
raccolto in contenitori chiusi, come bottiglie di 
plastica, e depositato nei punti di raccolta indicati. 
Rimane dunque la possibilità di portare l’olio esau-
sto presso la piattaforma ecologica di via Picasso".
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Magnago: sei nuove telecamere agli ingressi del cimitero
Un progetto fortemente voluto dal vicesindaco e assessore Franco Piantanida

mantenuta - commenta 
l'Amministrazione co-
munale - Un progetto, 
fortemente voluto dal 
vicesindaco e assessore 
alla sicurezza Franco 
Piantanida, che garanti-
sce maggiore controllo 
in un luogo sensibile. Il 
posizionamento delle 
telecamere non solo 
permette di prevenire 
episodi spiacevoli e atti 
vandalici, ma funge anche da deter-
rente, scoraggiando comportamenti 
illeciti. Con queste nuove installazio-

Sei nuove telecamere 
agli ingressi del ci-
mitero di Magnago. 
Un intervento reso 

necessario perché, a diffe-
renza del cimitero di Biena-
te, dove le telecamere era-
no già state posizionate in 
passato, quello del capo-
luogo ne era ancora sprov-
visto. Ora, due dispositivi 
sorvegliano gli accessi 
principali, mentre altri 
quattro controllano quelli 
secondari, realizzati negli 
ultimi anni. "Una promessa 

ni, il totale della videosorveglianza 
comunale si avvicina ai 100 dispositivi 
attivi sul territorio".

Olio alimentare esausto: posizionati due contenitori per la raccolta 
Promuovere, sensibilizzare e formare i giovani sulla cittadinanza attiva. Essere 
e sentirsi, insomma, parte integrante della comunità, per farla crescere. Così, 
ecco che un gruppo di studenti della scuola secondaria di primo grado di Van-
zaghello, accompagnato dal personale docente e anche dal sindaco Arconte 
Gatti e dall’assessore Doris Giugliano, è stato in visita in Regione Lombardia. 
Un’importante opportunità per vedere da vicino, assieme ai consiglieri Chri-
stian Garavaglia e Silvia Scurati, quali sono le competenze appunto di un con-
sigliere regionale e come funziona la seduta del consiglio regionale, provando 
in prima persona, ad esempio, a portare avanti delle interrogazioni e mozioni. 
“Un momento davvero importante – commenta l’assessore Giugliano – Un tas-
sello di un più ampio progetto legato appunto alla cittadinanza, attività che 
rientra nel Piano del Diritto allo Studio. È fondamentale che i nostri ragazzi ab-
biano modo di interagire e siano parte attiva della vita del paese o della città in 
cui vivono oppure vanno a scuola, impegnandosi per il presente e il futuro”.

Cittadinanza attiva: studenti di Vanzaghello in Regione Lombardia 
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Bernate Ticino / Boffalora

Ha preso ufficialmente il via 
lunedì 17 febbraio il Corso di 
Inglese Base organizzato 
presso la Biblioteca Comu-

nale di Boffalora sopra Ticino, situata 
in Via G. Garibaldi, 20. L’iniziativa, che 
ha riscosso un grande interesse tra i 
cittadini, offre un’opportunità forma-
tiva rivolta a tutti coloro che deside-
rano apprendere le basi della lingua 
inglese. Il corso, strutturato in 12 in-
contri settimanali, si tiene ogni lunedì 
dalle ore 20:00 alle 
21:30 e si concluderà il 
12 maggio, per un tota-
le di 18 ore di lezione. 
La docente incaricata, 
Dott.ssa Valentina Ca-
patà, guiderà i parteci-
panti attraverso un 
percorso didattico 
pensato per fornire 

Giovedì 20 febbraio, la comu-
nità di Boffalora ha preso 
parte alla cerimonia di posa 
della prima pietra del nuovo 

polo scolastico. "Questa è una giorna-
ta speciale - ha affermato il primo cit-
tadino Sabina Doniselli - Una giornata 
che rimarrà nella storia di Boffalora. 
Abbiamo lavorato e ci abbiamo cre-
duto tanto in questo progetto. Come 
Amministrazione abbiamo questo 
grande obiettivo: investire nella no-
stra scuola e nella vostra istruzione. 
Perché crediamo che sia l'investimen-
to migliore che Boffalora possa fare". Il 
progetto prevede la demolizione 
dell’attuale scuola Secondaria e della 
palestra per lasciar spazio ad un polo 
moderno e innovativo che ospiterà la 
scuola Primaria e Secondaria, una pa-

solide basi linguistiche, con un ap-
proccio pratico e interattivo. L’inizia-
tiva ha un costo di 170 euro, con il ma-
teriale didattico escluso. Le iscrizioni 
hanno visto un’ottima adesione, con-
fermando l’interesse della comunità 
per l’apprendimento delle lingue stra-
niere, oggi sempre più essenziale sia 
per il mondo del lavoro che per la vita 
quotidiana. Per chi fosse interessato a 
future edizioni del corso o a ulteriori 
dettagli, è possibile contattare la bi-

blioteca all’indirizzo bi-
blioteca@boffaloratici-
no.it. Questa iniziativa, 
realizzata in collabora-
zione con il Comune di 
Boffalora sopra Ticino, 
si inserisce nel più am-
pio contesto di attività 
culturali e formative 
promosse sul territorio.

lestra, una nuova mensa e un'area 
esterna attrezzata. Alla cerimonia 
erano presenti gli alunni di ogni ordi-
ne e grado oltre al Dirigente Scolasti-
co, Alessandra Moscatiello,  l’Ammini-
strazione Comunale, l’Assessore 
all’istruzione, formazione e lavoro di 
Regione Lombardia, Simona Tironi e il 
Parroco di Boffalora Don Luigi Laz-
zari, oltre all'azienda Bottoli che  ef-
fettuerà i lavori. "Cari ragazzi - ha 
continuato poi l'assessore Tironi - 
sono sicura che, anche quando sarete 
adulti, ricorderete questo momento 
importante. Regione Lombardia negli 
ultimi anni ha investito 140 milioni di 
euro solo per gli edifici scolastici e 
continueremo a farlo. Perché credia-
mo che l'investimento più importante 
sia proprio nella scuola, nel futuro". La 
cerimonia si è conclusa con la posa 
della prima pietra. 

In tanti hanno aderito all’iniziativa promossa dal Comune
Il corso di inglese a Boffalora

Boffalora vede l’avvio dei cantieri per il grande progetto
Nuove Scuole: la ‘prima’ pietra

Torna la ‘StraCanonica’ in edizione primaverile: la corsa per le vie di Bernate 
Ticino, fino allo scorso anno in calendario l’8 dicembre, viene infatti riprogram-
mata dalla nuova Amministrazione Comunale per domenica 9 marzo. Mante-
nendo invariato il format, la manifestazione podistica non competitiva si svol-
gerà su due percorsi rispettivamente di dieci e cinque km.
Una corsa o una passeggiata per dare il benvenuto alla primavera, percorrendo 
le strade più caratteristiche di Bernate Ticino. Rinnovate anche per questa edi-
zione le collaborazioni tra Comune, associazioni locali, commercianti e squa-
dre podistiche del territorio. 

Domenica 9 marzo a Bernate si correrà la ‘StraCanonica’
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Comune - genitori: si ‘tratta’ sui rincari
Dopo le proteste arriva l’apertura dell’Amministrazione

La testimonianza di fede di Carlo Acutis
Molto partecipata la settimana di preghiera con la reliquia

Si è conclusa domenica 9 feb-
braio, presso l’oratorio di Cug-
giono, la toccante iniziativa 
spirituale dedicata al Beato 

Carlo Acutis. L’evento ha visto una 
partecipazione molto numerosa e 
sentita da parte della comunità locale, 
che ha accolto con grande devozione 
la reliquia del giovane beato, noto per 
il suo amore verso l’Eucaristia e per 
l’uso dei mezzi digitali a servizio del 
Vangelo. Il programma, ricco di mo-
menti di preghiera, meditazione e 
adorazione, ha coinvolto persone di 
tutte le età, offrendo un’importante 
occasione di riflessione e approfondi-
mento spirituale. Ogni giornata ha re-
gistrato una significativa affluenza di 
fedeli, bambini e ragazzi, desiderosi di 

avvicinarsi alla figura di Carlo Acutis e 
al suo messaggio di fede autentica e 
vissuta nella quotidianità. In partico-
lare, il momento più toccante è stato 
l’incontro finale di domenica pome-
riggio con i giovani del decanato di 
Castano Primo. La Sala della Comuni-
tà ha ospitato un emozionante dialo-
go con suor Monica Ceroni, preside di 
Carlo Acutis, seguito da un collega-
mento video con la madre del beato, 
Antonia Salzano. Le testimonianze e 
le parole condivise hanno profonda-
mente colpito i presenti, lasciando un 
segno indelebile nei cuori di molti ra-
gazzi e adulti. Nei prossimi giorni la 
reliquia del beato, e futuro Santo, sarà 
ospitata a Villa Cortese.

Un incontro teso, diretto, 
senza mezze misure, con 
parecchi genitori presenti e 
l’Amministrazione schierata 

con il sindaco Giovanni Cucchetti, 
l’assessore al bilancio Ser-
gio Berra, l’assessore al so-
ciale Serena Longoni, ma 
anche i consiglieri Marco 
Testa e Rosalba Mangialar-
di. Nelle fasi iniziali, dopo le 
scuse per la mancata co-
municazione per tempo, il 
sindaco cuggionese ha sottolineato la 
delicatezza e difficoltà nel redigere il 
bilancio comunale: “le motivazioni 
degli aumenti dei costi dei buoni pa-
sto per i servizi scolastici son legate 
alla difficoltà di gestire gli aumenti 
per l’amministrazione; già ora dovre-
mo prestare attenzione nella gestione 
dei costi energetici, il taglio alle ma-
nutenzioni stradali e alle pulizie degli 
immobili comunali”. In finale di serata 
la proposta per venire incontro ai ge-
nitori con due modalità: o sospensio-
ne dell’aumento intervenuto a genna-
io (da 5,8 euro a bambino a 6,5 euro a 
bambino) fino a settembre, oppure la 
riduzione fissa dei costi per il secondo 
e terzo figlio pari al 5% del costo del 

buono. “Alla luce di quanto è emerso 
durante la riunione è chiaro a tutti 
che la decisione di aumentare il costo 
pasto della mensa è stato dettato dalla 
necessità del Comune di recuperare 

liquidità per far fronte 
a spese comunali che 
hanno superato i costi 
preventivati ma che è 
ormai chiaro non sono 
strettamente legati al 
costo del pasto in sè - 
il duro commento dei 

genitori, arrivato con una lettera uf-
ficiale - Come da Voi dichiarato è sta-
ta una scelta politica, non casuale ma 
a detta dei presenti ben ponderata. In 
un paese che purtroppo sta andando 
via via morendo la politica comunale 
dovrebbe essere quella di una ricerca 
della rinascita guardando con lungi-
miranza al futuro e il nostro futuro 
sono i bambini e le famiglie che le 
mettono al mondo e cercano di cre-
scerli al meglio. Nella scuola, nella fa-
miglia, nel sostegno alla famiglia il 
Comune dovrebbe investire. Preghia-
mo il Comune di rivalutare al meglio 
le decisioni in merito e di pensare non 
solo al modo di recuperare ad una de-
cisione presa e messa in atto in modo 

sbagliato che ha fatto arrabbiare 
tutti, ma pensare e metter in atto 
piani volti a spingere le famiglie a 
rimanere a Cuggiono a investire nel 
proprio paese e che sostengano in 
qualche maniera anche le famiglie 
con due genitori che lavorano”. A 
giorni si arriverà alla ‘quadra’ ma 
l’ipotesi ora più realizzabile è la so-
spensione, fino a settembre, del-
l’aumento di gennaio.

Il Comune di Cuggiono ha deciso di sostenere un'ini-
ziativa di grande valore sociale, concedendo il patro-
cinio non oneroso al progetto ‘Talents’. Questo inno-
vativo programma, nato per favorire l'inclusione 
lavorativa e sociale di giovani con spettro autistico, ha 
già lasciato il segno in diverse città italiane grazie alla 
creatività e all'impegno dei suoi partecipanti. Il pro-
getto vede protagonisti cinque giovani padovani, de-
nominati ‘Talents’, che si sono incontrati nell'ambito di percorsi sperimentali di 
inserimento lavorativo. Da questa esperienza, è nata un'idea tanto semplice 
quanto rivoluzionaria: realizzare piccole rampe con mattoncini Lego per abbat-
tere le barriere architettoniche e culturali. Ad oggi, sono state posizionate 23 
rampe in diversi luoghi d'Italia, impiegando ben 99.999 pezzi di Lego.

Il progetto sociale ‘Talents’ è arrivato anche a Cuggiono

Sabato 8 febbraio, presso la Sala Consiliare di 
Villa Annoni a Cuggiono, si è svolto un evento di 
grande rilevanza per il territorio: un convegno 
dal titolo "Una cooperativa di comunità a Cug-
giono? Uno sguardo al futuro, una proposta da 
costruire insieme". Organizzato con il supporto 
delle istituzioni locali e della Fondazione Comu-
nitaria Ticino Olona, l'incontro ha registrato 
una grande partecipazione di pubblico, che ha 
contribuito attivamente al dibattito, offrendo 
spunti di riflessione e discutendo l'opportunità di creare una vera cooperativa 
di comunità a Cuggiono. La giornata ha avuto inizio con la registrazione dei 
partecipanti, seguita dai saluti istituzionali di Giovanni Cucchetti, sindaco di 
Cuggiono, e Salvatore Forte, presidente della Fondazione Comunitaria Ticino 
Olona. Il programma ha previsto interventi di esperti e testimonianze di espe-
rienze virtuose. Alle radici dell’economia comunitaria, con Pietro Cafaro, già di-
rettore del Dipartimento di Storia Moderna e Contemporanea dell'Università 
Cattolica di Milano, esplorando il mutualismo e la cooperazione nel territorio. 
Giochi di luoghi, un’indagine etnografica sulle cooperative di comunità con il 
professor Emanuele Camillo Colombo, anch’egli dell’Università Cattolica. Il col-

legamento online con Emilio Casalini, 
giornalista RAI e conduttore del pro-
gramma "GenerAzioni Bellezza", ha per-
messo di riflettere sull’importanza della 
bellezza come motore di cambiamento. Il 
convegno è poi ripreso con testimonian-
ze locali, una riflessione sulla rigenera-
zione urbana e interventi sui giovani e il 
territorio, con esempi concreti di espe-
rienze partecipative. Un primo spunto, 
un ‘seme’, per una nuova possibile impor-
tante realtà per il territorio.

Prende forma l’idea di una Cooperativa di Comunità in paese



16
Rimani aggiornato su Legnano su www.logosnews.it/legnano www.logosnews.it

Legnanese

Trofeo Città di Legnano: una ‘due giorni’ di sport, condivisione, complicità e amicizia 
“Tutti in campo”. Sitting Volley: inclusione sotto rete S. Giorgio: 90 anni di Parrocchia

Grinta, passio-
ne, impegno, 
determinazio-
ne e tanto 

coinvolgimento. Quan-
do si dice “la forza dello 
sport” e in questo caso 
anche dell’inclusione. 
Forza, allora, sotto rete 
e via che si è giocato. 
Pronti, infatti, a sfidarsi 
con il sitting volley. È il secondo tro-
feo città di Legnano, che per due 
giorni ha conquistato proprio tutti , 

regalando grandi emozioni. Un fine 
settimana che ha visto di fronte squa-
dre e atleti, disabili e normodotati in-
sieme, in una serie di gare davvero av-
vincenti. Un weekend, alla fine, che ha 

fatto rima con condivi-
sione, divertimento e 
voglia di ritrovarsi. "Una 
competizione che testi-
monia ancora una volta 
come disabilità non è e 
non deve essere asso-
lutamente un limite - 
dice Giorgio Andrea Za-
naldi - Essere qui, infat-
ti, diversamente abili e 

normodotati assieme, è l'ennesima di-
mostrazione di quanto lo sport è sino-
nimo di unione e amicizia". 

Un anniversario speciale esige di es-
sere festeggiato con una presenza 
speciale. Il 24 aprile prossimo, la par-
rocchia Beata Vergine Assunta di San 
Giorgio su Legnano festeggerà i no-
vant'anni dalla sua consacrazione, av-
venuta nel 1935. E, per l'occasione, 
alle 21 sarà celebrata una Santa Messa 
con l'Arcivescovo di Milano Mario 
Delpini. L'attuale edificio fu eretto al 
posto della vecchia chiesa di piazza 
Mazzini e si avvalse del contributo, ol-
trechè di devozione, anche economi-
co di tutti i cittadini. Il 3 marzo 1933 
presero inizio i lavori, il successivo 29 
aprile fu posata la prima pietra. 
L'intervento fu completato il 28 set-
tembre 1934. Il 6 ottobre l'allora arci-
vescovo di Milano Ildefonso Schuster 
avrebbe dovuto consacrarla ma, per 
indisposizione, dovette rimandare al 
24 aprile 1935 dopo essersi offerto di 
confessare per tutta la notte i cittadi-
ni sangiorgesi. (di Cristiano Comelli)

Riaperta la piscina di Busto 
Garolfo. “Un risultato ecce-
zionale, frutto di un lavoro di 
squadra senza sosta - scrive 

l’Amministrazione comunale - A se-
guito delle problematiche riscontrate 
lo scorso novembre e che hanno por-
tato alla  chiusura dell’impianto, sono 
stati eseguiti tutti i controlli e le ana-
lisi sulla struttura in legno lamellare 
che sostiene il tetto e sono state ese-
guite opere di consolidamento, che 
consentiranno l'utilizzo della piscina 
fino al momento in cui verranno ese-

guiti gli interventi per la sostituzione 
definitiva della copertura (nei mesi di 
giugno, luglio e agosto).  Grazie a 
Lombardia Nuoto  (al suo staff e, in 
particolare, all'efficientissimo Tiziano 
Dal Soglio), all'ingegnere strutturista 
incaricato dal Comune (Alessandro 
Aronica), all'ingegner Mauro Mere-
ghetti (che ci ha aiutato e supportato 
con la sua competenza e professiona-
lità, in modo assolutamente disinte-
ressato) ed al nostro ufficio Tecnico 
Comunale, ottimamente coordinato 
dall'architetto Andrea Fogagnolo”.

“Un risultato eccezionale - scrive l’Amministrazione”
Riaperta la piscina di Busto Garolfo

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Un progetto per la mobilità green 
Sabato 1 marzo sarà presentata l’iniziativa di E-bike Travel

La festa di S.Antonio per i pompieri
Domenica un momento di preghiera e ringraziamento

Domenica 23 febbraio 2025 si 
terrà un evento di grande 
importanza per la comunità 
di Inveruno: la tradizionale 

festa di Sant'Antonio organizzata dal 
Distaccamento dei Vigili del Fuoco lo-
cale. Questa celebrazione, che unisce 
devozione, tradizione e spirito di co-
munità, rappresenta un momento si-
gnificativo per i cittadini e per i valo-
rosi pompieri che ogni giorno si 
impegnano per la sicurezza di tutti. Il 
programma della giornata è ricco di 
appuntamenti e prenderà il via alle 
ore 09:00 con il ritrovo presso il Di-
staccamento dei Vigili del Fuoco di 
Inveruno. Questo momento iniziale 
sarà un'opportunità per i partecipanti 
di incontrarsi, condividere l'attesa per 
la giornata e rendere omaggio al lavo-
ro instancabile dei pompieri. 
Alle ore 10 avrà luogo la Santa 
Messa nella Chiesa Parroc-
chiale di Inveruno. Questa ce-
lebrazione religiosa rappre-
senta il cuore spirituale della 
giornata e un'importante oc-
casione per chiedere la bene-
dizione e la protezione per i 
Vigili del Fuoco e le loro fami-
glie. Sant'Antonio, patrono dei 
pompieri, verrà onorato con 
preghiere e canti, sottoli-

neando il forte legame tra fede e ser-
vizio alla comunità. Dopo la funzione 
religiosa, alle ore 11:15, si svolgerà la 
tradizionale benedizione dei mezzi. 
Questo rito simbolico, tanto atteso, 
rappresenta un gesto di protezione 
per i veicoli utilizzati nei numerosi in-
terventi quotidiani, un modo per af-
fidare alla Provvidenza il lavoro ri-
schioso e prezioso che i Vigili del 
Fuoco svolgono con coraggio e dedi-
zione. A conclusione della mattinata, 
alle ore 12:30, tutti i partecipanti sa-
ranno ospiti presso il ristorante "Piat-
to d’Oro" di Furato, una frazione di In-
veruno. Qui, in un clima di convivialità 
e condivisione, si potrà gustare un 
pranzo all’insegna della tradizione, 
rafforzando i legami tra i membri della 
comunità e i Vigili del Fuoco.

Il prossimo 1 marzo, alle ore 10:30, 
si terrà a Inveruno, presso la Sala 
Consiliare G. Massoni di via Sena-
tore G. Marcora 38/40, un impor-

tante evento dedicato ai "Percorsi So-
stenibili sulla Via Francisca del 
Lucomagno". L'iniziativa, promossa da 
E-Bike Travel Ticino, intende valoriz-
zare il cicloturismo sostenibile e la 
ricchezza culturale e naturalistica di 
questo storico cammino. L’evento si 
aprirà con i saluti istituzionali da par-
te del Sindaco di Inveruno, Nicoletta 
Saveri, e del Presidente del Consorzio 
dei Navigli Spa, Carlo Ferrè. Seguirà 
l'introduzione e presentazione del 
progetto, a cura di E-Bike Travel Tici-
no, con un approfondimento sulle fi-
nalità e sulle opportunità offerte dal-
l’iniziativa per promuovere il 
cicloturismo e valorizzare la Via Fran-
cisca del Lucomagno. Uno dei mo-
menti centrali sarà la presentazione 
dei percorsi e delle attrattive della Via 
Francisca del Lucomagno, condotta 
da F. Maruca, Presidente dell'Associa-
zione "IN Cammino - la Via Francisca 
del Lucomagno ETS". Sarà un viaggio 
attraverso storia, cultura e natura, 
esplorando abbazie, parchi e borghi 
storici, con un focus sui luoghi di 
maggiore interesse e valore simbolico 
del percorso. La promozione cultura-
le del territorio sarà al centro 
dell'intervento di Marcello Mazzoleni, 

Presidente della Fondazione "Per Leg-
gere", che illustrerà il progetto "Libri 
in cammino", un'iniziativa che unisce 
lettura e scoperta del paesaggio. 
L’incontro proseguirà con una tavola 
rotonda dedicata alla promozione e 
valorizzazione del territorio, esplo-
rando buone pratiche e nuove espe-
rienze. Interverrà Michele Longoni, 
Vice Presidente del Polo Culturale  e 
Assessore alla Cultura del Comune di 
Inveruno. Tra i progetti presentati 
spiccano: "Tra Navigli e Ticino", un’ini-
ziativa sovracomunale per la promo-
zione di un territorio unico, tra Ticino 
e Navigli, con l’intervento di Beatrice 
Poggi, Vice Sindaco del Comune di 
Abbiategrasso e Capofila del Tavolo 
del Turismo. Il bando ‘Turismo in bici’ 
della Camera di Commercio resta 
aperto fino al 16 ottobre 2025 ed è 
stato curato da Emiliano Crotti, Euro-
partner Service Srl.

A partire da venerdì 28 febbraio, la Biblioteca Comunale di Inveruno, situata in 
Largo Sandro Pertini 2, ospiterà nuovamente lo Sportello Informa Giovani, un 
servizio pensato per offrire orientamento e supporto ai giovani del territorio. 
Lo sportello sarà attivo ogni venerdì dalle ore 16 alle ore 18 e metterà a disposi-
zione consulenze su una vasta gamma di tematiche, tra cui formazione, lavoro 
e orientamento professionale. Inoltre, gli utenti potranno accedere a informa-
zioni aggiornate su bandi, concorsi e offerte di lavoro, anche a livello interna-
zionale. L’iniziativa rappresenta un'importante occasione per tutti coloro che 
sono alla ricerca di nuove opportunità per il proprio futuro. 

Lo Sportello Informa Giovani riparte dal 28 febbraio
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Ottimo risultato anche per Michele Lassini nel lancio “Gli iscritti sono in aumento costante ogni anno”
Sofia, l’atleta SOI ottava ai nazionali I provinciali dell’atletica PSG

Volano ancora alti i colori gial-
loblù nell’atletica. Ai Campio-
nati Italiani Indoor U23 di An-
cona, Sofia Ferrari, l’astista 

della SOI, si è infatti classificata 
all'ottavo posto a livello nazionale, 
grazie al suo 3.40 metri, ad un passo 
dal proprio personale. Michele Lassini 
invece è medaglia d'argento nel lancio 
del disco ai Campionati Regionali In-
vernali U23 di Mariano Comense (Co), 
con un ottimo 33.40 metri. Da segna-
lare, nel weekend, anche un personal 
best per la velocista gialloblu Giulia 

Inizio anno più che positivo per la 
ginnastica artistica della PSG 
Cuggiono, che vede le sue atlete 
impegnate nei tornei provinciali 

con risultati di grande rilievo. 
"Siamo solo all'inizio - com-
menta Giordano Gozzoli, re-
sponsabile atletica PSG - al 
momento le nostre ragazze 
stanno concludendo il Torneo 
CSI provinciale, che darà poi 
l'accesso alle regionali. Abbia-
mo presentato sia esercizi 
singoli che in squadra, ottenendo di-
verse medaglie e piazzamenti di pre-
stigio. L'ultima gara si disputerà in 
casa, il 15 e 16 marzo, un’occasione 
importante per far vedere al pubblico 
il frutto del lavoro svolto in palestra 
con costanza e impegno". 
Concluso questo primo 
step, il CSI prevede la pro-
mozione automatica di 
tutte le atlete alle regiona-
li, che si disputeranno a 
partire dal 6 aprile e si ar-
ticoleranno su quattro fine 
settimana tra Milano, 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

Boeri, che con 8.05 sui 60 metri cen-
tra la finale B ai Campionati Regionali 
Assoluti. Degli ottimi risultati, che 
fanno sicuramente ben sperare.

Varese e Mantova. "Le aspettative 
sono alte - prosegue Gozzoli - ma sia-
mo fiduciosi perché le ragazze hanno 
dimostrato grande determinazione e 
una crescita tecnica notevole". Suc-
cessivamente, le atlete che supere-
ranno le fasi regionali accederanno 
direttamente alle nazionali di Lignano 
Sabbiadoro nel primo fine settimana 

di giugno, un appunta-
mento di grande presti-
gio che vedrà la parteci-
pazione delle migliori 
ginnaste da tutta Italia. 
“La società non può che 
ritenersi soddisfatta - 
aggiunge poi Gozzoli - il 
numero di iscritti è in au-

mento anno dopo anno e in questa 
stagione abbiamo finalmente comple-
tato anche il parco attrezzi con le 
nuove sbarre. Un investimento im-
portante che ci permette di lavorare 
al meglio e garantire un allenamento 

sempre più qualificato. No-
nostante siamo solo a metà 
stagione, il bilancio è estre-
mamente positivo, segno che 
la strada intrapresa è quella 
giusta. Ci auguriamo di conti-
nuare con questi progressi e 
di portare avanti la passione 
per la ginnastica”.

Il futuro dell’atletica di SOI Inveruno brilla più che mai! Nella recente gara cam-
pestre di Robecco sul Naviglio, i giovani talenti del gruppo hanno ottenuto 
straordinari risultati, dimostrando grinta, determinazione e spirito di squadra. 
Le categorie ragazzi, cadetti ed esordienti, si sono distinte in una competizione 
ricca di emozioni, conquistando vittorie e piazzamenti di rilievo, a testimonian-
za del grande lavoro svolto dagli atleti e dai loro allenatori. Oltre ai successi 
individuali, la squadra ha raggiunto un ulteriore traguardo, celebrando il pri-
mato di gruppo più numeroso presente alla manifesta-
zione. Un risultato che conferma non solo l’impegno 
sportivo, ma anche la passione e la partecipazione che 
caratterizzano il team. Ma non è tutto: la giornata è 
stata anche un’occasione di divertimento, con 
un’atmosfera di festa e condivisione tra gli atleti, i tec-
nici e le famiglie presenti. Questo evento ha sottolinea-
to, ancora una volta, quanto lo sport sia non solo com-
petizione, ma anche crescita, amicizia e aggregazione.

I giovani alla campestre di Robecco: una bella esperienza
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Il cicloturismo nei percorsi del Parco del Ticino
Una nuova modalità di turismo slow lungo la storica Via Francisca del Lucomagno

Grazie al contributo della Ca-
mera di Commercio di Mila-
no e al bando ‘Turismo in 
Bici 2024’, Ebike Travel Tici-

no lancia un'iniziativa destinata a co-
niugare la scoperta del territorio con 
la sostenibilità: "Percorsi sostenibili 
sulla Via Francisca del Lucomagno – Il 
cicloturismo come esperienza cultu-
rale e green". Il progetto nasce con 
l’obiettivo di promuovere il Parco del 
Ticino e i territori attraversati dalla 
storica Via Francisca del Lucomagno, 
incentivando un turismo slow e con-
sapevole che esalta il ricco patrimonio 
storico, artistico e naturalistico della 
zona. Questa antica via di pellegrinag-
gio, che collega il Lago di Costanza a 
Pavia, rappresenta non solo un trac-
ciato di straordinario fascino, ma an-

L’iniziativa si inserisce in un più ampio 
percorso di sviluppo del turismo 
green, rispondendo alle nuove esi-
genze dei viaggiatori moderni, sem-
pre più attenti alla sostenibilità e alla 
qualità dell’esperienza di viaggio. Pro-
muovere il cicloturismo lungo la Via 
Francisca significa dunque non solo 
incentivare un modello di mobilità 
dolce, ma anche sostenere le econo-
mie locali, creare nuove opportunità 
per le comunità e far conoscere al 
mondo un territorio di straordinaria 
bellezza e valore culturale. Con que-
sto progetto, il Parco del Ticino si 
conferma come una meta privilegiata 
per chi desidera un turismo esperien-
ziale, consapevole e rispettoso del-
l’ambiente, capace di offrire emozioni 
uniche tra storia, natura e cultura.

che un’opportunità unica per far 
conoscere a un pubblico più am-
pio le meraviglie del Parco del Ti-
cino e dei suoi borghi storici. Al 
centro dell’iniziativa vi è l’organi-
zzazione di escursioni guidate in 
e-bike che permetteranno ai 
partecipanti di esplorare il terri-
torio in modo sostenibile, ac-
compagnati da guide turistiche 
esperte. Durante il percorso, i ci-
cloturisti potranno immergersi 
nella storia e nelle tradizioni lo-
cali, visitando luoghi di straordinario 
valore culturale come Villa Clerici a 
Castelletto di Cuggiono, l’abbazia di 
Morimondo e la Canonica di Bernate, 
oltre a godere di panorami mozzafiato 
all’interno del Parco del Ticino. Que-
sta iniziativa non è solo un'opportuni-

tà per vivere un'esperienza au-
tentica e immersiva tra storia e 
natura, ma rappresenta anche 
un’importante occasione per il 
rilancio del turismo locale. Gra-
zie al coinvolgimento dell’Asso-
ciazione Via Francisca del Lu-
comagno, il progetto punta a 
destagionalizzare i flussi turi-
stici, offrendo un'alternativa 
sostenibile ai circuiti tradizio-
nali e valorizzando l’intero eco-
sistema del Parco del Ticino. 

Storia e cultura lungo la
Via Francisca del Lucomagno

La Via Francisca 
del Lucomagno è 
un antico per-
corso che collega 
la Svizzera all'Ita-
lia, attraversando 
le Alpi e condu-
cendo fino a Pavia. Questo itinerario 
di circa 520 km parte dal Lago di Co-
stanza, supera il Passo del Lucomagno 
(a 1.915 m di altitudine) e scende verso 
la Pianura Padana, incrociando la Via 
Francigena. Utilizzata fin dall’epoca 
romana, la Via Francisca fu una via 
strategica per il commercio e i pelle-
grinaggi medievali. Oggi è un cammi-
no che permette di immergersi nella 
natura alpina, nei borghi storici e nei 
monasteri come la suggestiva Abbazia 
di San Pietro in Ciel d'Oro a Pavia. Il 
percorso è suddiviso in sette tappe 
italiane, attraversando la Lombardia e 
il Parco del Ticino, tra foreste, fiumi e 
antiche strade selciate. Un viaggio af-
fascinante, ideale per gli amanti del 
trekking, della cultura e della spiri-
tualità. Lungo antichi sentieri, tra il 
verde del Parco del 
Ticino e scorci ‘fuo-
ri dal tempo’ è dav-
vero un’esperienza 
immersiva che 
coinvolge sempre 
più persone.



all’orecchio: Silenzio, stai zitta, stai 
zitta. Non posso, insomma, parlare, 
non posso piangere, devo rimanere 
ferma, immobile, in quanto c’era il pe-
ricolo delle motovedette jugoslave 
che mitragliavano le imbarcazioni che 
stavano fuggendo. E ne sono morti 
molti”. Un dolore enorme, immenso. 
Una delle pagine più tristi, drammati-
che e orribili della loro storia, lì im-
pressa nella sua memoria, oggi, do-
mani e sempre. “Noi siamo stati una 
famiglia molto vessata - continua - 
Mio papà è stato più volte sull’orlo 
della foiba, salvato dai tedeschi quan-
do abbiamo avuto il periodo di occu-
pazione; poi imprigionato nel 1946, 40 
giorni di torture, con la minaccia ogni 
notte che l’indomani sarebbe stato in-
foibato. E di nuovo è riuscito a salvarsi 

grazie ad un nostro contadi-
no, partigiano titino, affezio-
natissimo alla famiglia, che 
ha testimoniato in suo favo-
re, dicendo che Giovanni 
Crasti non era un nemico del 
popolo”.  Paura, terrore, buio: 
le tre parole che Anna Maria, 
alla fine, ripete sempre: “Ha 
fatto malissimo, perché anche del 
Giorno del Ricordo arrivato nel 2004, 
un risarcimento molto tardivo, non 
hanno saputo nulla tutti i nostri geni-
tori e nonni, quelli che hanno vissuto 
in maniera più forte il periodo e han-
no sofferto maggiormente”.  Ricordare 
e testimoniare ciò che è stato, allora, 
è un dovere di ognuno di noi. Proprio 
come ha fatto e continua a fare lei.  
“Bisogna ancor di più cercare di en-

La voce rotta dall’emozione e 
dalla commozione. I ricordi 
che fanno ancora una volta ca-
polino nel cuore e nella testa. 

Anzi, non se ne sono mai andati, per-
ché non c’è giorno che non ripensi a 
quei terribili e tragici momenti. Per-
ché Anna Maria Crasti, oggi vice pre-
sidente del comitato di Milano 
dell’Associazione Nazionale Venezia, 
Giulia e Dalmazia, è stata una dei tan-
tissimi esuli istriani: “Neanche 6 anni, 
saliamo su una barca, mamma mi 
prende sulle ginocchia, mi chiude la 
coppa con una mano e mi bisbiglia 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Anna Maria Crasti è stata una degli esuli istriani: il ricordo di quei terribili momenti
“Neanche 6 anni, in barca in silenzio per andare via”  

trare, ad esempio, nelle scuole, facen-
do memoria di quello che è avvenuto 
- conclude - e coinvolgendo più gio-
vani possibili a riflettere e non dimen-
ticare”.  
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Un confronto/dialogo aperto sul disagio giovanile
Presentato a Cuggiono il libro della FOM a cura di don Stefano Cucchetti e Paolo Bruni

Un incontro su una tematica 
forte e coraggiosa, ma deli-
catissima, che interpella la 
responsabilità di molti sog-

getti implicati nel mondo dell’adole-
scente.  Partiamo dai dati: il 44,9% de-
gli adolescenti ha almeno una volta 
pensato di “farla finita”. Quasi uno su 
due. I numeri ci dicono che questi vis-
suti sono molto più frequenti e “nor-
mali” di quello che noi immaginiamo. 
Basterebbe questo numero per ren-
dere l’idea di quanto i problemi ali-

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it

in questo particolare tempo”. L’esp-
losione di questo fenomeno e disagio 
è sicuramente legata agli anni del post 
Covid, ma si tratta di dinamiche laten-
ti, che la pandemia ha fatto emergere 
maggiormente, richiedendo nuove at-
tezioni. Questo strumento nasce dal-
l’osservazione che il vissuto suicidario 
è presente anche nei ragazzi che fre-
quentano i nostri oratori, poichè gli 
oratori non sono altro che uno spac-
cato della società. “Dall’analisi dei dati 
- rivela don Cucchetti - si evidenzia 
come i fattori che favoriscono questo 
tipo di pensieri sono più legati al con-
testo sociale e relazionale che a pato-
logie psicologiche o psichiatriche del 
soggetto”. Facciamo qualche esempio: 
“Tra le tante domande rivolte ai ra-
gazzi nell’indagine del Centro Nazio-
nale di Ricerca è stato chiesto di valu-
tare la fiducia verso gli amici: i 
risultati segnalano come, in ragazzi 
con una valutazione alta e positiva 
delle proprie relazioni, l’esperienza 
di pensieri di morte o di autolesioni-
smo incide per circa il 36%, a fronte 
di una curva del 56% tra quanti giu-
dicano in modo negativo la loro quo-
tidiana esperienza di amicizia. Que-
sto naturalmente non significa che 
ci sia una correlazione diretta tra la 
qualità percepita dei propri rapporti 

mentari, di autolesionismo, di frustra-
zione, di inadeguatezza, fino a veri e 
propri pensieri di morte, quando la 
vita appare insopportabile, siano pre-
senti e diffusi tra i nostri ragazzi, in 
particolare nell’età dell’adolescenza. E 
di quanto poco se ne parli. Ecco allora 
che il volume ‘La faccio finita. Adole-
scenti, pensieri di morte e sguardi 
educativi’ (pubblicato dal Centro am-
brosiano), curato da don Stefano Cuc-
chetti, teologo morale e cappellano 
presso il Carcere di Bollate, e Paolo 
Bruni, pedagogista, assume un signi-
ficato più profondo, per comprendere 
il contesto relazionale, indicare pro-
spettive di condivisione e rispondere 
con alleanze educative solide. La sera 
di martedì 18 febbraio, la Sala della 
Comunità dell’Oratorio di Cuggiono, 

ha così voluto ospitare un impor-
tante incontro diocesano, pro-
mosso dalla FOM, Fondazione 
Oratori Milanesi, presente con il 
suo direttore, don Stefano Guidi: 
“Gli oratori e la Diocesi - ha af-
fermato - sono impegnati a forni-
re spunti di riflessione, dialogo, 
confronto tra realtà, anche su 
temi delicati e dolorosi come 
questo. Fa parte del nostro impe-
gno sul territorio, ma anche delle 
sfide che siamo chiamati a vivere 
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A Oleggio l’appuntamento più atteso; in Lombardia l’8 marzo La giovane cuoca nosatese ad una kermesse unica
In Piemonte, è iniziato il Carnevale! Valentina al ‘Sanremo Top Chef’

Con il discorso del Pirin si è 
ufficialmente aperta la 73^ 
edizione del Carnevale di 
Oleggio, uno degli eventi più 

attesi e longevi della zona. Questa ce-
lebrazione, che affonda le radici nella 
storia e nella cultura locale, rappre-
senta un momento di grande coinvol-
gimento per tutta la comunità e i visi-
tatori provenienti da fuori. 
Il Carnevale di Oleggio si 
distingue per la sua lunga 
durata: tre weekend di ap-
puntamenti imperdibili che 
animano le strade del paese 
con colori, musica e alle-
gria. Decine di volontari si 
impegnano per settimane 
nella preparazione dei carri 
allegorici e dei costumi, trasformando 
il paese in un palcoscenico vivace e 
festoso. La settimana scorsa, come da 
tradizione, la cerimonia di apertura 
ha visto la conse-
gna delle chiavi 
della città, sim-
bolo dell'inizio 
ufficiale delle ce-
lebrazioni. Que-
sto rito rappre-
senta un 
passaggio fonda-
mentale, un mo-

Una kermesse sanremese non 
è solo musica... ma anche 
sapori! Valentina Chessa, 
giovane nosatese che ha fat-

to della passione per la cucina un la-
voro, ha partecipato ala kermesse 
sanremese portando le sue creazioni 
culinarie. ‘Sanremo Top Chef’ è infatti 
la gara tra cuochi organizzata 
dall’Associazione Italiana Cuochi, di 
cui Valentina fa parte. La giovane chef 
ha preso parte alla sfida, strutturata 
su tre giorni, presentando un piatto 
della tradizione rivisitato in chiave 
moderna: ravioli ripieni di ossobuco e 
mascarpone con una crema di zaffe-

mento atteso con entusiasmo da 
grandi e piccoli, che segna l'inizio del-
le giornate di festa. Il prossimo gran-
de evento è fissato per domenica 23 
febbraio, quando le vie di Oleggio 
saranno animate dalla sfilata delle 
maschere e dei carri allegorici. L'atte-
so spettacolo sarà presentato da Si-
mone Barbato e Simona Piola, due 

volti noti che rende-
ranno ancora più 
coinvolgente l'atmo-
sfera. Le celebrazioni 
proseguiranno poi 
con l'ultima sfilata in 
programma per do-
menica 2 marzo, chiu-
dendo così in bellezza 
un'edizione che si 

preannuncia indimenticabile. In Lom-
bardia, invece, l’appuntamento sarà 
con il 50° CARNEVALE AMBROSIANO 
DEI RAGAZZI, del sabato grasso 2025 

(8 marzo): si diffonderà in 
49 proposte diverse che 
prenderanno forma e co-
lore nelle centinaia di 
piazze e strade delle no-
stre terre ambrosiane! 
Un'occasione unica per ri-
cordare e "ri-vedere" (RE-
PLAY) la ri-correnza del 
50° carnevale..

rano, fondo di cottura e una salsa al 
prezzemolo e aglio. Sapori tradiziona-
li che si fondono magistralmente in 
un piatto che è una vera e propria 
esplosione di sapori. “Un’esperienza 
emozionante e formativa – racconta 
Valentina – come tutte le sfide propo-
ste dall’Associazione. Eventi i cui è 
possibile mettersi in gioco, conoscere 
altri cuochi con cui confrontarsi e 
scambiarsi consigli”. L’AIC è infatti 
un’associazione professionale che ha 

come obiettivo il sostegno e la va-
lorizzazione della categoria di 
cuochi e chef. Lo scopo è proprio 
quello di unire tutti i professioni-
sti del settore, con particolare at-
tenzione ai giovani. Tra i prossimi 
appuntamenti in calendario, per 
Valentina e l’Associazione, sarà il 
‘Premio 5 stelle’ che si svolgerà in 
Campania a fine marzo. 
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